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Energia: gli incentivi
per le rinnovabili

Angelo Busani
È soggetta a imposta di re-

gistrodello0,5percentolaces-
sione, a garanzia dell’adempi-
mento di un contratto di lea-
sing, dei crediti derivanti dalla
convenzionestipulata tra l’im-
presachehacostruitol’impian-
to fotovoltaico e il Gse (Gesto-
redeiServiziElettrici).Lospie-
ga l’agenzia della Entrate nella
risoluzione n. 95/E del 17 otto-

bre2012, laqualeribadiscedun-
que quanto l’Agenzia aveva
già affermato nella Rm n. 278
del 4 luglio 2008.

Si è tornati sull’argomento
perché, in questo caso, il con-
tribuente ha eccepito che il
creditoversoilGsenonèdi im-
porto determinabile a priori,
in quanto dipendente dalla
quantità di energia elettrica
che verrà in futuro prodotta, la
qualevaria asua volta in ragio-
ne della produttività dell’im-
pianto fotovoltaico e, dunque,
delle condizioni atmosferi-
che,dellecaratteristichetecni-
cheedell’usuradeicomponen-
ti tecnologici installati.

A questa osservazione il fi-
sco risponde che, quando la ba-
seimponibiledell’impostadire-

gistroèindeterminata, ilcontri-
buente deve dichiararne una
presuntiva (articolo 35, dpr
131/1986) sulla cui base va effet-
tuatalatassazioneinsededipa-
gamentodell’impostaprincipa-
le; salvo poi dovere il contri-
buente integrare tale dichiara-
zione in aumento o in diminu-
zione (una volta determinato il
reale valore della base imponi-
bile) e, quindi, rispettivamente,
effettuando un versamento in-
tegrativoochiedendoilrimbor-
sodell’importopagato inpiù.

Il tema più importante è pe-
rò che l’Agenzia non ritorna
suisuoipassi sul temadellana-
tura dellacessione del credito,
concludendo che a qualsiasi
cessione di credito fatta non a
scopo di finanziamento (il che

attrarrebbe la questione in
campo Iva), com’è la cessione
"in garanzia", deve applicarsi
l’imposta di registro propor-
zionale(art.6TariffaPartePri-
ma dpr 131/1986)

Il ragionamento è però dub-
bio, in quanto la "cessione del
credito" è uno schema vuoto,
che, di volta in volta, va colora-
to con la causa del negozio po-
sto concretamente in essere: si
puòinfattiaverecessionedicre-
ditoacausadidonazione,acau-
sa di pagamento di un prezzo, a
causa di compravendita, a cau-
sadigaranzia,eccetera.Sedun-
queèverochel’impostadiregi-
strocolpiscel’intrinsecasostan-
za degli atti presentati alla regi-
strazione, a ognuna di queste
"colorazioni" dovrebbe corri-

spondereunasuapropriatassa-
zione secondo la natura della
cessionecasopercasoricorren-
te, quando invece il fisco fa di
ognierbaunfascio.

Se fosse dato rilievo, come si
dovrebbe,allacausadigaranzia
che di sé colora la cessione dei
creditiverso ilGse afavoredel-
lesocietàdileasing,seneavreb-
be che la tassazione di registro
degraderebbe alla misura fissa,
comeglioperatorigiustamente
pretendono,poichésitrattereb-
bediunagaranziadatadaldebi-
tore, la quale è negozio cui ap-
punto pacificamente non si de-
ve applicare la tassazione pro-
porzionale.Ma,comedetto,ilfi-
scomostradirimaneresordori-
spettoaquestaosservazione.
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Federica Micardi
LeelezionidelConsigliona-

zionaledeidottoricommercia-
listi ed esperti contabili hanno
lasciato più dubbi che certezze.
Nonostante i numeri. O forse
proprioperinumeri.Ilpresiden-
te Claudio Siciliotti, apparenta-
toconla listaragionieridiRaffa-
ele Marcello, risulta vincitore
per un pugno di voti, sei per la
precisione. I risultati delle urne
hanno, infatti, conteggiato 364
votiperSiciliotticontroi358vo-
tidiGerardoLongobardi,appog-
giatodalla listaragionieriguida-
tadaDavide DiRusso.

L’oggetto del contendere ri-
guarda l’Ordine di Bari, che ha
espresso 14 voti tutti a favore di
Siciliotti. Un caso analogo ri-
guarda anche l’Ordine di Enna
ma i sui due voti sono pratica-
mente ininfluenti. Tornando a
Bari, ilproblemanascea maggio
quando Giorgio Treglia, presi-
dente dell’Ordine del capoluo-
go pugliese, vienemesso agli ar-
resti domiciliari con l’accusa di
aver addomesticato alcune sen-
tenzetributarie.

Secondo Longobardi e il suo
team, Bari non avrebbe dovuto
votare, inbaseall’articolo16del
decreto legislativo 139/2005. Il
decreto 139/2005 è il decreto di
costituzione dell’Albo unico e
l’articolo 16 riguarda la sostitu-
zione dei componenti del Con-
siglio.Alcomma1si leggechela
«decadenza, dimissione, morte
od altro definitivo impedimen-
to (del presidente ndr) compor-
ta lo scioglimento di diritto
dell’intero Consiglio».

Il gruppo che sostiene Sici-
liotti èdi altra opinione: l’Ordi-
ne di Bari ha votato legittima-
mente perché non è stato com-
missariato.Ma la legge cosa di-
ce in proposito? L’articolo 17
prevede che «il Consiglio può
essere sciolto nelle ipotesi in
cui non si provvede alla sua in-
tegrazione, se non è in grado di
funzionare, o se ricorrono altri
gravi motivi», mentre al com-
ma 3 si legge che «lo sciogli-
mento del Consiglio e la nomi-
nadelcommissario sonodispo-
sti con decreto del Ministro
della giustizia, sentito il parere

del Consiglio nazionale(...)».
Nessun decreto ha previsto il

commissariamento dell’ordine
diBariequesto,secondoSiciliot-
ti, legittima il Consiglio dell’Or-
dine di Bari a votare. Bari diven-
ta,dunque, l’agodellabilancia.E
proprio a Bari fra qaulche gior-
no si celebrerà il terzo congres-
sonazionale dellacategoria.

Ora il ministero della Giusti-
zia, in quanto organo di vigilan-
zasullacorrettezza delle elezio-
ni dovrà esprimersi in proposi-
to.Dinormailministeroavallail
risultato entro le 24 ore dal rice-
vimementodelladocumentazio-
neelettorale(cheandavaconse-
gnata entro il 17 ottobre), vedre-
mosesaràcosìanchequestavol-
ta. Qualunque sarà la decisione
presaègiànotochelaparte"soc-
combente" presenterà ricorso,
che si andrà ad aggiungere a
quello presentato il 15 ottobre al

Tar contro la lista Longobardi
per l’iscrizione di Giorgio Sgan-
ga come iscritto ad Aosta – es-
sendostato lui per anni residen-
teaPaola(Cs)–eall’espostopre-
sentato alla procura di Aosta
sempreper lavicendaSganga.

Nell’attesadi unapresadi po-
sizione del ministero è partito
un carteggio, rivolto agli iscritti,
114mila iscritti all’Ordine nazio-
nale, iniziato due giorni fa con
una lettera firmata da Siciliotti-
Marcellocheaccusagliavversa-
ridi voler invalidare i voti di Ba-
ri e Enna «in rappresentanza di
oltre 3mila iscritti all’Albo (...)
per cavillose ragioni di diritto».
La risposta di Longobardi–Di
Russo èarrivata ieri:«Ildiritto è
alla base del vivere democrati-
co»eilrispettodelleregole«de-
veprescinderedalfattochepro-
duca risultati positivi o negativi
perchi le deveosservare».
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Giovanni Negri
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Vacondannatoperabuso
d’ufficio il medico che invita
pazientidimessidall’ospedale
dopo un intervento a recarsi
presso il suo studio privato
pericontrollipostoperatori.

LaCassazionehacosìcon-
fermatolacondanna pronun-
ciata dalla Corte d’appello di
Cagliariaunchirurgoche,se-
condol’accusa,eracontravve-
nuto all’obbligo di «astenersi
in presenza di un interesse
proprio», indirizzando pa-
zienti dimessi dall’ospedale a
tornaredaluipervisitepriva-
te di controllo pagandole 200
euro ciascuna. I pazienti non
venivano così informati della
possibilità di ottenere la stes-
sa prestazione, senza ulterio-
rispese,pressol’ospedaledo-
veeranostatioperati.

«Il chirurgo – sottolinea la
sentenza della sesta sezione
penale,n.40824,depositataie-
ri–eratenutoadefinireilrap-
porto terapeutico con il pa-
ziente all’interno della strut-
tura ospedaliera in quanto la
visita post operatoria faceva
parte dell’accordo negoziale
per cui erastato versato il tic-
ket». A tale «obbligo contrat-
tuale – osservano i giudici –
corrispondeva l’interesse del
presidio ospedaliero all’esat-
to ed integrale adempimento
della prestazione terapeuti-
ca,datadallavisitapostopera-
toria intramoenia, anche se
non necessariamente ad ope-
radel chirurgoche avevama-
terialmenteoperato».

L’oggetto del contratto
d’opera, avverte la sentenza,
che regola il rapporto tra chi-
rurgo e struttura ospedaliera,
è l’esito chirurgico nella sua
globalità, quello per cui lo

stessopazienteètenutoalpa-
gamento del ticket, senza la
necessità di ricorrere all’am-
bulatoriodel chirurgo.

Chirurgo al quale spetta
invece «l’obbligo di con-
cludere l’intervento pro-
fessionale nella sede natu-
rale, ospedaliera, e senza
ulteriori esborsi economi-
ci non dovuti, a meno che
non sia lo stesso paziente
che opti, re cognita, per ta-
le soluzione, volendo che
l’autore della visita post
operatoria sia lo stesso me-
dico che ha praticato l’in-
tervento».

In altri termini, conclude
la Cassazione, il chirurgo

era tenuto a definire il rap-
porto terapeutico con il pa-
zienteall’interno della strut-
turaospedalieraperchélavi-
sita successiva all’operazio-
ne faceva parte dell’accordo
negozialeper il qualeerasta-
to versato il ticket.

Non si può poi sostenere
che si era invece trattato di
una scelta volontaria del pa-
ziente, visto che dagli atti del
procedimentonon eraemer-
so che fosse stato informato
del diritto di essere visitato,
senzaulterioriesborsiecono-
mici,all’internodellastruttu-
ra pubblica nella quale era
stato praticato l’intervento
chirurgico.
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L’imponibile
può essere
«aggiornato»
in sede di saldo

LA CONDANNA
Commetteabuso d’ufficio
il chirurgo che interviene
nel suostudio
sulpaziente
già operato in ospedale

Fotovoltaico. Imposta di registro sul contratto di garanzia per un leasing stipulato dall’impresa che ha costruito l’impianto

Cessione di crediti, base variabile
Professionisti. Dopo le elezioni

Commercialisti:
l’ultima a parola
alla Giustizia

No a visite private
post-operazione

LA SITUAZIONE
Al centro della contesa
i votidell’Ordine di Bari,
dove la settimana prossima
sisvolgerà
il congresso dicategoria

PARADIGMA
ricerca e cultura d’impresa

Milano, 6 novembre 2012 - Grand Hotel et de Milan

Informazioni, programma completo ed iscrizioni:

PARADIGMA srl Via Viotti 9 - 10121 Torino - Tel. 011/538686 - Fax 011/5621123
www.paradigma.it - info@paradigma.it

Coordinatore e Responsabile Paradigma: Dott.ssa Maria Vittoria Curbis

Dalla normativa FATCA ai modelli di Accordi Intergovernativi (IGA)
Avv. Gabriele Escalar
Salvini Escalar e Associati - Studio Legale Tributario fondato da Franco Gallo

Normativa FATCA v/s trattati internazionali e Direttiva Risparmio
Dott. Aurelio Massimiano
Maisto e Associati

Le diverse tipologie di soggetti previste dai modelli IGA
Dott. Simone Guidi
PWC

I Financial Accounts
Dott. Walter Vigo
Pioneer Global Asset Management

Dott. Alessandro Longo
ANIA

La due diligence per gli Individual Accounts sulla base dei modelli IGA
Dott. Corrado Maugeri
UniCredit

La due diligence per gli Entity Accounts e per i pagamenti fatti ad alcune
Non-Participating Financial Institutions
Dott. Lorenzo Scaramuzzino
Societé Générale Securities Services

Obblighi, modalità e tempistiche per la segnalazione delle informazioni
relative ai Reportable Accounts
Dott. Gabriele Scalvini
Intesa Sanpaolo

Esperienze progettuali e approcci operativi
Dott. Federico Maschio
Ernst & Young Financial-Business Advisors

FATCA
Gli Accordi Intergovernativi

per l’attuazione della normativa FATCA

È stata presentata domanda di accreditamento dell’iniziativa ai diversi Ordini Professionali


